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DEVONO ESSERE COLPITE LE RESPONSABILITÀ' DELLA MONTECATINI! 

Sfiducia a Ribolla 
nell'inchiesta governativa 

Dichiarazioni dell'on. Taglioni, segretario della C.d.L. di Grosseto 
L'indagine dei sindacati sta accertando le gravissime responsabilità 

Nella miniera di Ribolla i 
lavori per re a i poi a ie i ca­
daver i dei due minator i , r i ­
masti .sepolti .sotto la galloria 
f ranata del cantiere n. 31, 
che fu l 'epicentro del tragico 
scoppio, continuano a lacre­
mente in mezzo a sempre 
crescenti difficoltà. 

Quale è a t tua lmente la si­
tuazione della miniera'.' Tei 
ora gli operai hanno o t tenuto 
che un sopraluogo. per ai>sì-
curare lo condizioni di s icu ' 
rozza dei vari cant ier i , fos.se 
l'atto da tecnici della direzio­
ne e dai component i della 
commissione in terna . 

Come ò noto, dopu la .scia-
pura il governo ha nomina to 
una commissione di inchie­
sta, che ha comincialo una 
indagine per .stabilire l 'origi­
ne e lo responsabil i tà della 
catastrofe. 1 minator i aveva­
no però chiesto che della 
commissione facessero par te 
anche loro rappresen tan t i . 
ma la r ichic-ta non è stata 
accolta. Quindi una inchiesta 
por conto dei minator i sta 
.svolgendo una commissione 
sindacale, formata da tecnici 
di fiducia delle maes t ranze t 
alla cui testa si t rova il v i ­
ce segretario della CGII, , in­
gegner Tanzaiol la . 

Sui lavori di questa com­
missione e su tut ta l 'at tualo 
situazione nella miniera , <u 
ha fatto alcune interessanti 
dichiarazioni l'ou. Mauro ' ro ­
gnoni, segretar io della Ca­
m e r a del Lavoro di Grosse­
to, ed ex mina to re che ha la­
vorato , in passato, proprio 
nella miniera di Ribolla. 

Dopo la sciagura — egli d 
ha detto — assieme ad altri 
parlamentari di sinistra deliri 
circoscrizione, presentai '»»« 
interpellanza al ministero 
dell'Industria che si rifiutò 
però di discuterla, riferendo 
si al fatto che la commissio­
ne ministeriale aveva appena 
iniziata In sua indagine. 

Nella seduta di martedì al­
la Camera ho fatto presente 
al ministro che. dal modo co 
7>ie sta srolgeiulo in snn inda­
gine la commissione governa­
tiva, dà adito a ben fondate 
critiche e a sfiducia nel suo 
operato. Questa è l'impros 
sione. che hanno orufo i r a p ­
presentant i dei larornforl . 
dopo i primi contatti avuti 
con i membri della commis­
sione. 

— Quali sono i fatti più 
impor tant i che h a n n o provo­
cato questa impressione? 

— Jtmanzifutto In commis­
sione d ' inchiesta nei riguardi 
dei minatori tiene lo stesso 
atteggiamento della Monteca­
tini, rifiutandosi di ricerca­
re una collaborazione ed a-
nallnndo, con il suo operato, 
lutto quello d i e in questa 
campo è stato già fatto in 
passato dalla direzione della 
società. Basti pensare che la 
commissione, per le sue inda­
gini, si serve proprio del pa 
rcrc e dei consigli di quello 
ingegner Senati», dir igente 
del distretto minerario di 
Grosseto, che compilò la fa 
migerata relaziono iti base al 
la quale la Montecatini r en 
ne autorizzata a mettere in 
a t to il s istema « a f rauameu-
ro » che sta poi all'origine del 
disastro. 

— Proseguono a lacremente 
i lavori della commissione 
governat iva? 

— Tutto al contrario — ha 
risposto Tognoni —. .-1 parte 
il fatto che. malgrado l'est 
stenza di ben 42 vittime, fi­
nora nessuno di coloro di cui 
appare evidente la responsa­
bilità, sia stato tratto in ar 
resto, si ha la sensazione che 
ci sia un orientamento a por­
tare te cose per le lunghe, a 
prendere tempo. Un atteggia­
mento simile a quello dei 
membr i della commissione 
>ni»i.«terialr sia tenendo an­
che ti prefetto di Grosseto, 
che si è finora rifiutato di iti 
t c r r c u i r e per realizzare un 
incotifro ira ; rappresentanti 
dei lavoratori e i dirigenti 
della Montecatini. A quesfo 
riguardo non va dimcnticaro 
che i memorial i , tic» quali 
t 'entra denunziato jl pericolo 
che incombeva sulla vita dei 
lavoratori, furono tutti sem­
pre consegnati anche al pre­
fetto di Grosseto e che da lui 
ripetutamente si n rese maro 
T:O delegazioni di minatori 
ver illustrargli la situazione 
della min'era - prospettargli 
'.a jHis.MÒilJ'a ài una sciagu­
ra. Malyrado i fatti abbiano 
in maniera così traaica dato 
ragione ai minatori, non si 
può dire chi l'atteggiamento 

del prefetto sia cambiato. E 
questo, certa m o l t e , non gio­
va a rasserenare gli animi e 
a dare fiducia ueH'/nchiosta 

— Quale è l 'a t teggiamento 
della direzione della miniera, 
dopo il disastro? 

—• Un fatto basta da solo 
a illustrarlo: domenica scor 
sa al compagno Tacconi, ex 
s c o r c i a n o della commissione 
in terna , che nonne licenziato 
per aver scritto a l l 'Unità ima 
lettera nella quale si denun-
citiuano i pericoli del sistema 
« a franamento », la società 
Ita inviato una lettera dove 
gli si comunica clic la som­
ma di lire quat tordicimila , 
quale indennità di licenziai 
mento , è a sua disposizione 
presso una e e r f « banca. 
Quat tordicimila lire do»>o 
quindici anni di lannro.' Afa 
non ò questa che conta: do­
po fa sciagura che il Tao* 
coni a r e n a prouisfo, la din* 
rione della miniera non a-
nrebbe domito sentire il do­
vere di una riparazione, di 
r iconoscere il proprio torto 
e di riasumerlo? A proposito 
del caso Tacconi, vale qui la 
pena di ricordare che, quando 
esso a n n o i n e , a una lettera 
di protesta diretta dalla C<% 
mera del Lavoro al ministro 
Vigorcll't. questi rispose giu­
stificando ;l proni 'edimento 
contro il segretario della CI. 
negli stessi termini usati dal­
la Conftndustrìa di Grosseto. 

Viyorelli che, dopo il disa­
stro, sì è deciso a nominare 
ntia commissione d ' inchiesta 
la cui stessa composizione è 
cosi discutibile, non aurebbe 
fatto meglio a promuovere in 
tempo una inchiesta per ap­
purare se i pericoli d e n u n ­
ciati da Taccimi erano reali? 

— Quali sono le principali 
r ichieste dei mina tor i — a b ­
biamo inllne domanda to — 
por la r ipresa del lavoro p ro ­
dutt ivo? 

— Kliiuiiiuzinuc del s is te­
ma «cu franamento » ed ab 
lou tauameuto di quei d i r i ­
genti della miniera, le cui 
responsabil i tà personali s t an­
no r isul tando ju man/ora imi 
pro.s-siosuulc dallo indagini 
detta coni missione confede­
ralo. Queste responsabili tà — 
ha concluso it compagno To­
gnoni — e i primi risultati 
della inchiesta, verranno ni 
si pubblici n e i prossimi 
giorìii. 

Dona in tre anni 
i"5 k#. eli .stingile 

PISTOIA. 12 — Tredici chi­
logrammi tli sangue attraverso 
.'IO trasfusioni regolarmente re­
gistrate, ha offoito. nello spa 
zio di tre anni, il brigadiere 
dei Vigili 111 bani di Pistoia. 
Quinto Vignoli: una imnìia ciort 
di oirea -100 grammi di sangue 
per ogni trasfusione fatti' 

La Bisaccia interrogata 
dal magistrato inquirente 

Unii proroga di trenti» giorni chiesta dui medici che hanno effet­
tuata la « superperizia » sul cadavere della povera Wilma Muntesi 

Adriani! Ili succi 11 

L'UDIENZA DI IKIU DKL PROCESSO PELLI-: VALUTE 

II P. M. chiede alla Corte l'arresto 
degli imputati che disertano le udienze 

Il Tribunale deciderà sull'ammissione come icsiimonio dell'ex sottosegretario Clerici 

Per la seconda udienza con­
secutiva, ieri mat t ina l 'aula 
della IV sezione bis del T r i ­
bunale, nella quale si svolge 
il processo a carico di cen to-
quarantosoi persone accusate 
di aver trasferi to all 'estero, 
con il pretesto di false impor­
tazioni di merci , decine di m i ­
liardi di lire, è s ta to d iser ta ­
to dagli imputa t i . Martedì , 
addi r i t tura , non erano in ter ­
venut i nemmeno i difensori, 
cosicché il T r ibuna le aveva 
dovuto n o m i n m e un avvocato 
d'ufficio, nella persona di un 
giornalista presente al p ro ­
cesso! Ieri , invece, qualche d i ­
fensore c'era, cosicché, senza 
r icorrere ad espedienti g iur i ­
dici, il P . M. ha potuto levarsi 
dal suo banco e pronunciare 
subito una sua giustificata r i ­
chiesta. 

« Esiste il fondato sospetto 
— ha det to il P . M. -do t to r 
Gial lombardo — che i p r in ­
cipali imputat i di questo p ro ­
cesso, dei qual i mi r iservo dì 
fare i nomi non appena il T r i ­
bunale avrà esaminato la mia 
istanza, tent ino di sot t rars i 

alle sanzioni previs te dalla 
legge per i reat i loro a t t r i ­
buit i . Chiedo pe r t an to che il 
Tr ibunale voglia spiccare, u 
norma di legge, manda to di 
ca t tu ra nei confronti di q u a n ­
ti, godendo di l ibertà p r o v ­
visoria, non si sono ancora 
presenta t i a r ende re il loro 
interrogator io ai magis t ra t i ». 

Quale può essere la causa 
di un simile a t teggiamento 
degli imputa t i? Sebbene a lcu­
ni <li loro, res ident i a Milano 
o a Genova, asseriscano di 
non essere in grado di soste 
nere le spese di viaggio j> di 
soggiorno hello capitale, ap 
pa re ch iaro che una simile 
giustificazione non regge, o, 
a lmeno, non regge per tut t i . 
Sembra più probabi le che i 
maggiori imputat i , fidando 
nella protezione dei finanzia­
tori dello scandaloso affare 
valutar io , protet t i o loro vol ­
ta dal silenzio degli imputa t i , 
prefer iscano non t ra lasc iare 
i loro affari, c e r t amen te l u ­
crosi. 

11 Pres iden te Mosillo, co­
m u n q u e . r iservandosi di d e ­

cidere sulla istanza p resen­
tata dal P. M., ha preferi to 
sul momen to non p render la in 
considerazione ed ha proce­
duto a l l 'esame di un impu ta ­
to, nel frat tempo sopraggiun­
ta, Mario Borri. il qua le è 
coinvolto nel trafllcu di va luta 
all 'estero, per a v e r richiesto 
ed o t tenuto cinque licenze dì 
importazione di prodott i ch i ­
mici e legname, di cui una 
a proprio nome e qua t t r o per 
conto della società ORE, di 
Milano. Le merci per le q u a ­
li le licenze furono richiesto 
non giunsero mai in I tal ia ed 
i dollari o t tenut i pe r mezzo di 
quei documenti furono ceduti 
ad agent i di cambio. 

Success ivamente il difenso­
re di Domenico Chirico, a v v o ­
cato Lemme, ha chiesto al 
T r ibuna le che vengano a m ­
messi come test imoni l 'onore­
vole Clerici, già sot tosegre ta­
rio a l Commercio estero, e il 
dott . Luigi Attilio Jaschi . d i ­
re t tore generale dell'Ufficio 
va lu te presso lo stesso m i n i ­
s tero. L'on. Clerici, a quan to 
ha de t to l 'avv. Lemme, a -

Un prete condannalo a 5 anni 
per atti di libidine sn bambini 

La sentenza del Tribunale di Cosenza - Un dirigente clericale scrive a un teste 
pregandolo di «non far trionfare la malignità» - Un vescovo presente al processo 

vrebbe fatto pie.sentc al do t ­
tor Jaschi , nell 'apri le del T>1), 
che vi e r ano in a t to evasioni 
t r ibu tar ie e il dott. .laschi a-
vrebbe risposto che s tava se ­
guendo il « fenomeno », ma 
che questo non aveva impor­
tanza. Da no ta re che a quella 
epoca Domenico Chirico a v e ­
va già t rasferi to all 'estero c i r ­
ca un mi l iardo di l ire! Il do t ­
tor Gia l lombardo si è asso­
ciato alla richiesta e il T r i ­
bunale si è r i serva to di d e ­
cidere. 

COSENZA, 12. — Il pre te 
don Iacovino e stato condan­
nato a 5 anni ed 8 mesi di 
reclusione — dj cui t r e anni 
condonati . per at t i violenti 
di l ibidine consumati in d a n ­
no di alcuni bambini della 
frazione Reggina, del comune 
di Lat ta r ico . 

La sentenza è s ta ta e m a ­
nata dal Tr ibuna le di Cosen­
za (pres idente dot t . Roma­
no; giudici a la te re dottori 
Giannuzzi e Pe t r c l l a ) . a con­
clusione di u n d iba t t imento 
du ra to t r e giorni e che ha 
avuto le sue fasi d r a m m a t i ­
che du ran t e i confronti t r a i 
minorj ed il p re te e t ra q u e ­
st 'u l t imo ed i testi a c a r i o , 
qua.-i tut t i democris t iani . 

L;i colpevolezza dello Ia ­
covino era stata de ' . r .uat i aia 
con assoluta zhiarezzi nella 
br i l lante ar r inga del l 'avv. 
Michele Cozza, per cu: il P. 
M.. dot t . De Franco. t:.f:r.cìo 
propr ie le tesi della Pa r t a 
Civile. ha potuto conc 'udere 

CLAMOROSI SVILUPPI DI UNA INCHIESTA 

Era un lenone il padre 
delle "ragazze-squillo,, 

MILANO. U — 1/ inchiesta 
iniziata dalla niag.st:<*tura sul­
la corruzione delle ragazze 

" minorenni, ha «iato una crossa 
sorpresa. E* nota a tutti la sto­
ria delle ragazze-squillo, EJ \ i -
gc e Franca Spinelli che, ir» 
una finta sartor.a. vrniiar.o ac­
caparrato telefonicamente da 
ricchi signori anziani e tura t i 
di passaggi.} nei grani i alber­
ghi d i via Manzoni. 

La storia delle due raguzzo 
era la medesima d; cento e 
cento altre loro coetanee e. a 
suo tempo, suscitò allarme e 
polemiche nell'opinione pub­
blica. Ma ora è accaduto un 
fatto abbastanza clamoroso: il 
padre delle due ragazze, Emi­
lio Splr.ellj. è stato arrestato. 
Era stato lui a denunziare alla 

polizia lo sfruttamento cui ve­
nivano sottoposte lo ciuc ragaz­
zo. Ciò che è risultato vero. 
Ma. por lo ste.-so reato, è stato 
arre.-tato anche lui nel corso 
di u.-ia inchiesta sulla corru­
zione delle minorenni. 

Lo Spinelli, difatti, sì por­
tava dietro in equivoci locali 
una ragazza, poco p.ù che \cu-

j terne, Vincenzina Rossi, che 
pò. cedeva al primo cliente che 
capitava. La Rossi — «è poi 
scoperto. — era nello stc-so 
tempo l'amica del suo sfrut­
tatore. 

La notizia ha destato grande 
scandalo. Si suppone che lo 
Spinelli abbia denunziato il le 
nocinio altrui, per nascondere 
quello esercitato da lui. 

la sua requisi tor ia con la t i -
chiesta di 6 anrf? di carcere . 
Inu t i lmente g 1 i avvocati 
Marzol la e Fagiani , difenso­
ri dello Iacovino, si sono a r ­
rampica t i sugli specchi per 
sostenere la ba lorda tesi, se ­
condo cui il p re t e sarebbe 
s ta ta la v i t t ima innocente di 
una diabolica manovra ord i ta 
dal la locale sezione del PCI . 

Ma questa r idicola m a n o -
vre t ta non ha avu to successo. 
co.-ì come ì ten ta t iv i di cor ­
ruzione nei confronti d i a l ­
cuni testi non hanno potu to 
impedi re che la ver i tà t r i o n ­
fasse. 

Molti fatti s tanno a d e n u n ­
ziare i t en ta t iv i di pa r t e c le ­
r icale , volti ad influire sullo 
esi to della causa . A pa r t e la 
presenza, pe r t u t t a la du ra t a 
del d iba t t imento , di mons . 
T ro t t a , vescovo della diocesi 
di San Marco Argentano , n e l ­
la cui giurisdizione lo Iacovi ­
no esplicava la sua missione 
di sacerdote, c 'è da segna la­
re il fat to c lamoroso di u n a 
le t te ra inviata da l p re te don 
Nicoletti — il candida to d.c. 
nel le e'.ezioni supplet ive per 
il collegio di Cosenza 2.a — 
al comm. Augieri . tes te a ca ­
rico nel processo, pe rchè 
•< cooperasse con *.ui al fine 
di non far t r ionfare la m a l i ­
gni tà umana ». Questa l e t t e ­
ra . che è stata esibita in un 
d r a m m a t i c o confronto t ra Io 
Iacovino ed il comm. Augie­
ri . ha suscitato enorme im­
press ione in quan to è a p p a r ­
so ch ia ro a tu t t i , specialmen­
te dopo la sentenza di con­
d a n n a . come !a pressione c-
serci ta ta da don Nic 'letti non 
fosse cer to d i re t t a r. » non far 
t r ionfare la mal igni tà u m a ­
na >•. ma a a l t r i evident i sco­
pi. T a n t o che da alcuni si è 
sostenuto che ta le lettera t>o-
le?>e cost i tui re un vero e 
ornpr io rea to di -ubord ina-
zione di tes t imoni . 

A chiusura , vogl iamo r i ­
cordare ai le t tor i che il p r e ­
te condannato aveva spor to . 
nei confronti del nos t ro gior­
nale. querela t>er essersi con­
siderato diffamato dai nos t r i 
rilievi alla sua condot ta . La 
sentenza della m a g i s t r a t u r a 

ili Cosenza ci pa re met ta suf­
ficientemente in chiaro da 
quale par te è il tor to anche 
in questa circostanza. 

Compattissimo sciopero 
degli operai delle Ff.SS. 
Continua con pieno succes­

so lo sciopero uni tar io nazio­
nale di mezza g iornata inde t ­
to a gruppi di Compar t iment i 
dal 3 al 17 maggio dai circa 
20000 operai della trazione in 
servizio presso le officine, i 
deposit i e lo squadre rialzo 
delle FF-SS. 

Dal le notizie finora perve­
nu te r isul tano le .seguenti s i ­
gnificative percentual i di a-
stensione dai lavoro, cumula ­
tive anche dei r isul tat i dei d i ­
pendent i degli Appal t i : Bolo­
gna 93 per cento. Cagliari 97, 
Sassar i 100. Tr ies te 99. Geno­
va 99, Savona 98. Catania 96, 
Siracusa 100, Verona 91. Bol­
zano 98. Venezia 95. 

Si predispone già 
la nii!i<uri//.u/iotH* 

«lei personale civile ! 
1 compagni deputati Saccenti, 

G. Pujettu, ìkirdlni, Clocchlattl, 
Uurontinl, capponi. CHmtlfilupl e 
Musini hanno presentato una ln-
tcrroguzloiie urgente al ministro 
Ueim difesa i>er sapere « se è a 
sua conoscenza che nella serio 
delio Stato maggiore di Firenze 
è stato disposto «che tutt i 1 co­
mandi territoriali militari predi­
spongano Un «la ora le operazio­
ni relative alla militarizzazione 
dei j>ersona!e civile al seguito 
dell'esercito operante. Il jKTsona-
10 di cui trattasi devo essere 
tratto (impiegati non di ruolo 
e .salarluti) ira quello in servizio 
pretto le amiiilnl.stru/.lonl statali 
e può e^ere o volontario o co­
mandato di autorità ». 

IJI disposizione — prosegue la 
interrogazione — specifica inol­
tre che detto jiersonaie milita-
rizzato dovrebbe essere conside­
rato «I seguito delle forze o p ­
ranti dell'esercito. Oli Interro­
ganti chiedono pertanto se ti 
ministro non consideri la sud­
detta disposi7jonc anzitutto le­
siva del diritti dei lavoratori pre-
ii.sti dalla Costituziono. e tale 
inoltre da esorbitare dal poteri 
dello Stato maggiore In quanto 
modifica lo stato giuridico dei 
personale. 

Oli interroganti chiedono di 
conoscere per iscritto quali prov-
vediir.enti il ministro delta di­
fesa intende prendere allo scopo 
di assicurare la revoca della dl-
spo*«i7ione. 

Due fidanzati 
si gettano sotto un treno 

MILANO. 12 — Due fìdan 
zati si sono tolti l a vita gettati 
.ii'.-i la scorda notte sotto un 
treno, nel tratto tra Monza ed 
Arcoro. 

L'uomo è il ventenne Alber­
to Botto: la ragazza è la 17enne 
Ro-a Cationi la quale era in 
attesa di un bambino. 

Si è avuto ieri conferma 
che il prof. Ascarelli , incar i ­
cato, insieme ai professori 
MacaRgi e Canuto , di effet­
tuare la seconda perizia .sul 
corpo della sven tura ta Wilma 
Monte.si, appos i tamente r i e -
sumato — coinè è noto — al ­
cuni giorni or sono, chiederà 
al dott . Sepe, presidente d e ' -
la Sezione is trut toria della 
Corte d 'Appel lo di Roma, che 
sta svolgendo una accurata 
inchiesta sulla misteriosa line 
della ragazza, una proroga di 
t renta giorni pr ima di p re­
sentare le .sue conclusioni 
sul l ' indagine necroscopica da 
lui e dai .suoi colleghi espe­
rita. Tali conclusioni a v r e b -
hero dovuto essere consegna­
te al magis t ra to inquirente 
sabato prossimo. 15 maggio. 

La « superperizia » — così 
viene chiamato l 'esame dei 
t re insigni medici legali ne ­
gli ambient i di Palazzo di 
Giustizia — dovrà essere 
completata, a (pianto è dato 
sapere, dal confronto con una 
serie dì fotografie a colori. 
r iprese du ran t e la pr ima r.e-
croscopia, con la serie di fo­
tografie, sempre a colori, che 
sono s ta te scat ta te nel coiso 
del secondo esame. Sulla ba­
se di queste fotografie, i pe ­
riti po t ranno conval idare i 
dati in loro possesso e le lo­
ro tesi, per alcuni lati n e ­
cessariamente incerti , dato il 
grande spazio di tempo inter­
corso tra la morte della po ­
vera Wilma e la perizia da 
loro esperi ta . 

Intanto, ieri mat t ina il 
prof. Ascarelli è tornato n e ­
gli uffici del dot t . Sepe e ha 
conferito con luì, t r a t t enen ­
dosi a colloquio per circa 
mezz'ora dal le ore 10 alle 
ore 10,30. Sembra probabile 
che egli abbia fatto presente 
al magis t ra to la necessità di 
o t tenere una proroga e ne a b ­
bia spiegato i motivi. Nel po­
meriggio. presso il magis t ra to 
si è tenuta una r iunione p le­
naria di tut t i i perit i , allo sco­
po di raccogliere — ancora 
prima che essi present ino le 
relazioni scr i t te — i primi e-
lementi emersi dai loro esami . 

Nella mat t ina ta , alle 10,45, 
subito dopo l'uscita del p ro ­
fessor • Ascarelli dall'ufficio 
del dot tor Sepe, ha fatto il suo 
ingresso nel corridoio sul 
quale si affacciano gli uffici 
della sezione is trut toria . A -
driana Concet ta Bisaccia, il 
secondo grosso personaggio 
del processo Muto. 

La giovane donna è stata 
t ra t tenu ta negli uffici del 
dott . Sepe pe r t r e quar t i d ' o ­
ra circa, uscendone alle 11.20 
ed è da presumers i che l ' in­
terrogator io abbia avuto per 
argomento, ol t re tut t i ì fatti 
che coinvolsero la figura de l ­
la ragazza nello scandalo 
Montesi, le sue ul t ime d i ­
chiarazioni che risalgono ai 
mesi di marzo e apri le . Come 
è noto, in quel periodo si a t ­
t r ibui rono alla Bisaccia a lcu­
ne dichiarazioni che essa a-
vrebbe fatto ai giornalist i , s e ­
condo cui essa era stata la 
aman te di P i e ro Piccioni, che 
costui la picchiava selvaggia­
mente nei loro incontri a m o ­
rosi e che essa avrebbe a v u ­
to da lui u n bambino di cui 
ignora la fine (si r icorderà , 
anche, a questo proposito, che 
il suo ex aman te , il p i t tore 
Duilio Franc imei . accennò r i ­
pe tu tamente a questa m a t e r ­
nità della Bisaccia) . Successi­
vamente , in una nuova d i ­
chiarazione pubbl ica ta da un 
se t t imanale milanese, la B i ­
saccia sment ì la sua relazio­
ne con il figlio del Minis t ro 
degli Ester i , d imost rando una 
s t raord inar ia elasticità n e l -
l'af ferma re e nello sment i re . 

S in tomat ico è il fatto che il 
dot tor Sepe, abbia fatto p a r ­
tecipare al colloquio avu to 
con la Bisaccia anche il noto 
ginecologo professor Luigi 
Caravan i . lo stesso che fu i n ­
car icato. u n a vent ina di g ior­
ni fa. di redigere una perizia 
sulla Montesi e u n a sulla B i ­
saccia, in relazione alla s u p ­
posta ma te rn i t à di ques t ' u l ­
t ima. 

Subi to dopo la Bisaccia, il 
dot tor Sepe h a in ter rogato 
un ' a l t r a ragazza. Lidia Runci , 
conoscente di Wilma. 

L'affare Montesi , c o m u n ­
que . cont ìnua ad appass iona­
re l 'opinione pubblica, t an to 
che. secondo voci corrent i , un 
produt tore cinematografico a-
vrebbe intenzione di g i ra re 
un film ispirato alla t ragedia 
di To r Vajanica. 

Il p rodut tore penserebbe 
addi r i t tu ra di affidare u n o 
dei ruol i .ad Anna Mar ia Mo­
neta Caglio. 

( I COMPRESSI P U O I IXCIALI DDL P . C . l . ~) 

la parola dei comunisti fiorentini 
nella polemica tra Costa e La Pira 

\A\ grande azione svolta dal Partito a Kirenze per la salvezza 
delle industrie cittadine — Nuovi obicttivile nuovi compiti 

I d . c . s i s o n o d iv i s i 
in ima votazione alienato 

Prosegue il dibattito sul bilancio del Ministero del l avoro 

Pr ima di proseguire il d i ­
bat t i to sul bi lancio preven­
tivo del minis tero del lavoro 
e rìeila previdenza sociale, il 
Senato , ieri pomeriggio, ha 
discu.-.-o un proget to di leg­
ge del compagno socialista 
PAPALIA con il qua le si p ro ­
poneva la modifica di a lcu­
ne disposizioni por le p romo­
zioni a magis t ra to di Corte 
dell 'appello e a magis t ra to di 
Cor te di cassazione. Dopo una 
breve discussione, nel corso 
della quale sono in tervenut i 
numeros i ora tor i dei var i 
gruppi , il disegno di legge è 
stato bocciato a maggioranza . 
Nella votazione — che è a v ­
venuta a scrutinio segreto — 
però, il gruppo democris t ia­
no è r isul tato diviso. A favo­

re della legge h a n n o votato 
78 senatori , cont ro 84. 

Il Senato , quindi , ha com­
memora to le ot to v i t t ime de l ­
la sciagura automobil is t ica 
verificatasi l 'a l tro ieri in p r o ­
vincia di Ca tanza ro . 

! Sul bi lancio p reven t ivo del 
' lavoro, pr imo o ra to r e della 
giornata è stato il socialista 
ALBERTI. Egli si è pa r t i co ­
larmente soffermato su l l ' a t t i ­
vità degli Ist i tut i assistenziali 
e previdenziali chiedendo una 
maggiore coordinazione ' d e i 
servizi e l ' aumento delle p e n ­
sioni di previdenza sociale le 
quali sono ancora al d i so t ­
to del min imo fisiologico. Il 
compagno Albert i , inol tre , r i ­
cordando con commosse p a ­
role la t ragica sciagura di 

Ribolla, ha chie>to che sì p r o ­
ceda ad una inchiesta p a r l a ­
menta re . del t ipo adot ta to pe r 
quella sulla miseria e la d i ­
soccupazione. per por re r i p a ­
ro a l l ' aumento degli infor­
tuni . specialmente pe r quelli 
che si verificano nei set tori 
della industr ia chimica e m i ­
nerar ia . Pe r l ' infortunist ica 
l 'oratore socialista, ha n u o ­
vamente sollecitato la d iscus­
sione di un suo proget to di 
legge stilla vaccinazione a n ­
titetanica che. a t tua ta , sa lve­
rebbe cent inaia di v i te . 

Secondo e u l t imo o ra to re 
è s ta to il d.c. Angelo D E L U ­
CA che ha chiesto urgent i 
misure finanziarie per impe­
dire la chiusura dei cant ier i 
scuola. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F1RENZK. Maggio — Non 
putendo negare la realUi 
della rovinosa crisi in cui 
la politica dei gruppi mono­
polistici hu precipi talo le 
medie e le piccole «;ieiide 
ifidu.striali, il presidente de l ­
la Cou/ìii((ti.slrin, dott. Costei, 
ha tentato di odlicllare per 
•-difilli.'» le leggi economi­
che del capitalismo mono-
polislico. L'ha fatto, com'è 
nolo, en t rando in polemica 
col .sindaco di Firenze, forse 
con la .speranza non assoln-
taiiii'iite in/ondala di influi­
re, con un richiamo al tra-
.sct'udente, .sull'animo tu rba­
to del cattolico prof. La Pira . 

Oggetto della contesa ver­
bale ed epistolare, i lavora­
tori: gli esseri «mani che 
nelle /«bor iche fiorentine 
ri t'olio e producono, da lun­
go tempo in qua, con la pe­
renne preoccupazione dei 
ricorrenti colpi di mazza dei 
< r idimensionament i >• che 
a.s\sot(i(/(i«no i posti tli lu­
i-oro nelle aziende e preci­
pitano famiglie intere nclf« 
miseria, fi dottor Costa vuo­
le decisamente che i lavora­
tori si ras.seonino a questa 
sorte e i licenziati r a d a n o 
.serenamente incontro alla 
morte ;>cr inedia, in omag­
gio «Illa < d in in i tù» delle 
leggi economiche; il prof. La 
Pira, invece, chiede «oli in-
du.stritili di farsi cristiani e 
di andarc i piano « seminar 
miseria e disperaziotie, spe­
cialmente nel yiorno di v e ­
nerd ì stinto. 

L'oggetto della contesa si 
è fatto soggetto operante, 
ìmrte in accusa, ed ha indi ­
calo coficrrfaritcìite le solu­
zioni da additare per uscire 
dalla crisi, all'VIII Con­
gresso della Federazione co­
munista fiorentina. Alla tri­
buna del conpresso / tanno 
parlato, come nella loro na­
turale sede, lavoratori della 
Pignone e della Allineiti e 
Hoberts, della Richard Gi-
vori e dulia Galileo, e di 
tante altre fabbriche fioren­
tine. 

Venticinque fabbriche so­
no state chiusi ' o « r id imcn-
.sioiifltc ", in t re tinnì, nel 
settore metalmeccanico, tut­
te quelle del settore del ve­
tro e 28 nel settore tessile 
clone td t re 34 Incorano ad 
orario ridotto e clone si u t i ­
lizza appena il 40-45 per 
cento del potenziale p rodu t -
lino. 13.545 lavoratori hanno 
perduto il loro posto nella 
produzione e migliaia di l o ­
ro. esperti, dotati di perfe­
zionata maestria al tornio, 
alla mola o al telaio, sono 
sulle strade o in riva all'Ar­
no nei cantieri Fanfani. 

Che licstcniinia, dott. Co­
sta, attribuire al cielo tanta 
rovina! Saranno stali sco­
municati, ma certo meno 
bestemmiatori, i delegati al 
congresso dei comunist i fio­
rellini!': perchè quel disa­
stroso bilancio l'hanno attri­
buito invece agli uomini, ai 
monopolisti della SNIA-Vi-
scosa, della <: Centrale », del ­
la Montecatini , dell'ASADE, 
che dalla provincia di F i ­
renze succhiano oro a piene 
mani: l'hanno attribuito ai 
governi che si sono succe­
duti dal 1D48 in poi, fino 
all'attuale, perchè oltre a 
permettere che i monopoli 
mandino in ronina, disgre­
gandola, l'industria leggera 
italiana, qui predominante: 
hanno anche bloccato gli 
scambi commercial i coi p a e ­
si che Foster Dulles guarda 
in cagnesco, hanno limitato 
ogni anno di pili gli stanzia­
menti per le opere pubb l i ­
che e plt investimenti pro­
duttivi in genere. 

Problema umano, quindi, 
meglio ancora p rob lema so ­
ciale e politico, dove i « di-
nini » arzigogoli del dottor 
Costa non c'entrano, ma 
c'entra in pieno la respon­
sabilità pesante che egli e la 
sua organizzazione e il suo 
governo (Saragat compreso) 
portano sulle loro spalle. 

1 comunisti fiorentini, in­
vece, hanno potuto vantare 
nel loro congresso — è l'ha 
detto chiaro il compagno 
Guido Mazzoni, Segretario 
della Federazione, nel suo 
rapporto —• di arcr impedi­
to che il disastro fosse più 
grave. L'hanno impedito 
ch iamando tutto il popolo 
alla lotta, operai e impiegati , 
artigiani e commercianti, 
professionisti e intellettuali 
che tanta parte hanno nella 
vita di Firenze, e i contadi­
ni della prinincia: e son riu­
sciti così a salvare il P i g n o ­
ne dalla smobilirazione To­
tale e diverse altre fabbriche 
minacciate, grazie all'unità 
coi socialisti e al cont r ibuto 
fattivo di tutti gli onesti di 
ogni tendenza, dai cartolici 
ai liberali, ai socialdemocra­
tici dissidenti . Son r iuscit i . 
mettendosi alla testa della 
lotta per un più giusto sa­
lario, a strappare ed immet­
tere sul mercato un miliar­
do e duecento milioni di lire 
in più di quan to gli i n d u ­
str ia l i non volessero accor ­
d a r e : test imonianza u l t e r io ­
re che le leggi economiche 
non son * d i r i ne *. né r ip i ­
da ni ente. fissate su qualche 
tavola nel mistero del'mon­
te Sinai. La convinzione op­
posta. anzi, si è fatta o rmai 
strada. E' possibile piegare 
gli industr ia l i , rompere la 
stretta mortale che soffoca 
l 'economia / iorcntina e na­
zionale. 

Perciò il congresso ha fis­
sato una prospettiva preci­
sa: ottenere la r i a s s u n t o n e 

dei 700 lavoratori rimasti 
fuori al Pignone: sospendere 
tut t i i l icenziamenti , a Doc­
cia, alla Manetti e Roberta. 
alla Menesiui , alla JViecolini 
e nelle altre fabbriche. Non 
son certo più i MJIÌ comun i ­
sti o i socialisti a ritener 
giusta questa lotta: lo schie­
ramento di ci t tadini decisi 
ad impedire la catastrofe e 
ormai bastevole a questo 
scopo, e ad ottenere finan­
ziamenti pe r le costruzioni 
edilizie, concrete misure 
legislative antimonopolio, 
sgravi fiscali per le medie e 
piccole aziende, ed anche 
una legge speciale per la 
città di Firenze. 

Dal VII all'VIII Congresso, 
questa ferma politica di tu­
tela dell'apparato produttivo 
ha ottenuto tali consensi clic 
è certo t inche grazie ad essa 
se i comunisti fiorentini son 
diventati più di 101 mila, da 
S4 mila clic erano; e conta­
no inoltre su 18 mila giovani 
della FGCl e su crescenti 
forze di tutte le organizza­
zioni democratiche tli massa. 

Questi sono i fatti clic. 
senza dubbio, hanno fatto 
insorgere, dopo il 7 giugno. 
•inori fermenti di grande 
importanza specie in cam­
po cattolico. Se il professor 
L« Pini e i cattolici che lo 
affiancano riusciranno a ve­
dere che, ancor più di invi­
tare al le meditazioni sul 
Vangelo il dottor Costa, si 
tratta piuttosto di rinsalda­
re e di portare sul piano 

nazionale xm accordo fra 
quant i ones tamente coni ' en-
gotio che < così non può d u -
rare >, per dare /iiialmcute 
ai ' i ' io ad una politica econo­
mica r i spondente alle ne re 
esigenze della nazione, hi 
battaglia lunga, dura ma te­
nace dei lavoratori fiorentini 
potrà davvero aver contri­
buito non poco «Ila sai rezza 
del paese. / comunist i / io-
rctittnt amano porsi obbic t -
t i r i ambiziosi — ha det to il 
compagno Luigi Lungo, ni -
cesegre/ar io generale del 
PCI — concludendo i lanori 
del congresso; obbiettivi 
ambiziosi jjer conseguire i 
quali occorre migliorare tut­
to il lavoro della federazione 
di Firenze. Si dovrà dare 
maggiore e più p e r m a n e n t e 
«ttenztour ai problemi della 
pacc .par t ico ta r inenl i ' ora che 
i governanti intendono por­
tare fino all ' imposizione del­
la CF.D al paese, il loro ser­
vilismo verso gli imper i a l i ­
s t i ; occorre lottare « fondo 
per far cedere il sempre ?>iù 
sottile diaframma che divi­
de i comunist i e i socialisti 
dai cattolici sulla questione 
essenziale dell' interdizione 
dell'arma a tomica ; b i sogne­
rà bat ters i jicr salvare dalla 
crisi, insieme all'industria, 
la produzione agricola di 
pianura e di montagna: por­
tare infine a un lincilo p iù 
alto tutta l'attività del par­
tito e delle organizzazioni 
di massa. 

A. C. 

Ridare al popolo 
il Comune di Genova 

L'impegno dei comunisti ribadito al Congresso - La 
lotta per la vita dei grandi stabilimenti dell'I.RJ. 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, maggio. — D u e 
temi , i n s i eme a que l lo d e l ­
la difesa de l la pace e de l la 
az ione p e r la c reaz ione di 
u n vas to m o v i m e n t o con t ro 
le a r m i t e rmonuc lea r i , h a n ­
no p a r t i c o l a r m e n t e occupa ­
t o il V Congresso de i c o ­
mun i s t i genovesi , svol tosi 
ne l l a be l l a sa la de l l ido di 
A l b a r o ; sono : la lo t t a c o n ­
t ro l 'offensiva che a t t acca 
le f abbr i che del l ' IRI e la 
azione d a c o n d u r r e p e r la 
r i conqu i s t a del c o m u n e di 
G e n o v a a l l e forze popolar i . 
Pe r ques to secondo aspe t to , 
ancora u n a volta, m e n t r e la 
G i u n t a de l democr i s t i ano 
P e r t u s i o v ive al la g iorna ta , 
e m e n t r e nessun d iba t t i t o 
ser io su i p rob lemi genovesi 
t r o v a sfogo ne l l ' a t t iv i t à dei 
pa r t i t i governa t iv i e dei l o ­
r o an t i ch i e recen t i a l lea t i a 
Genova , ecco i comunis t i 
« p a r t i r e a l l ' a t tacco » con 
p ropos te concre te su u r ­
gent i ed improrogab i l i n e ­
cessi tà c i t t ad ine . 

N e l 1951 la D C e i « p a ­
r e n t i » r iusc i rono a c o n q u i ­
s t a r e il c o m u n e p e r poche 
mig l ia ia d i voti , dopo u n a 
massiccia p r o p a g a n d a eli 
c a l u n n i e cont ro l e o r g a n i z ­
zazioni di s in is t ra e solo in 
v i r t ù degl i a p p a r e n t a m e n t i 
e i nc ludendo esponen t i m o ­
narch ic i e fascisti ne l l a loro 
l is ta, p e r r i c h i a m a r e i vot i 
de l le de s t r e . D u r a n t e la 
c a m p a g n a e le t tora le , i p a r ­
t i t i de l l ' a t tua le G i u n t a t r o ­
v a r o n o u n o slogan che p a r ­
v e acc red i t a r e l a voce che 
definisce i genovesi legati , 
s e m p r e e in modo, ta lvol ta , 
o t tuso , a l l e « p a l a n c h e >, 
succubi cioè del fascino e 
de l la po tenza del d e n a r o . I 
comuni s t i — si d isse a l lo ra 
— a n c h e s e si sono d i m o ­
s t r a t i b u o n i a m m i n i s t r a t o r i 
•— e nessun genovese , d i 
ne s suna condiz ione sociale, 
con tes tava , n é con tes ta t a le 
affermazione — n o n g o d o ­
n o la s impa t i a de l l a gen te 
r icca che « può finanziare le 
g r a n d i o p e r e di cu i a b b i s o ­
gna la c i t t à ». G e n o v a ;— si 
concluse — in m a n o a i c o ­
m u n i s t i l angui rà , m a g a r i 
so t to u n ' ammin i s t r az ione 
ones ta , m a langu i rà . 

S i c u r a m e n t e q u e l l o slo­
gan fece p resa su a l cune 
migl ia ia d i c i t tad in i de l c e ­
to m e d i o : m a senza f a re l a 
s tor ia de l l e * a t t i v i t à » del 
s indaco P e r t u s i o e dei suoi 
pa r en t i , che benefìci h a 
a v u t o la c i t tà d a l l ' a m m i n i ­
s t r az ione di gen te c h e gode 
la fiducia di coloro c h e t e n ­
gono le e p a l a n c h e »? N e s ­
suno . nessun iss imo p r o b l e ­
m a d i G e n o v a è s t a to , n o n 
d ic iamo risolto, m a n e m m e ­
n o affrontato. L a m e t r o p o ­
l i t ana a Genova è i m p o r ­
t a n t e e necessar ia p iù che 
a l t rove , anche p i ù che in 
c i t tà g r a n d i il dopp io o il 
t r ip lo , p e r c h e G e n o v a si 
s t e n d e f ra mon t i e va l l i p e r 
u n a t r e n t i n a di ch i lomet r i 
d a N e r v i a Vol t r i ; e la m e ­
t ropo l i t ana è r i m a s t a u n s o ­
gno de i c i t tadin i . I p r o b l e ­
m i de l l a v iabi l i tà a m o n t e 
e a m a r e , dei p i ano r e c o l a ­
to r e genera le , del l * U I T E 
(Azienda t r a m v i a r i a ì d i ­
r e t t a con pochi scrupol i , 
del la c i t tà dello s p o r t d e l ­
la r icos t ruz ione de l e Car lo 
Fel ice », del le case p e r le 
migl ia ia di senza- te t to , s o ­
no anco ra p rob lemi ass i l ­
lan t i . Non è q u e s t i o n e di 
« p a l a n c h e » ma di poli t ica 
sbagl ia ta , di i ne t t i t ud ine . E 
Io d imos t r ano le o p e r e i n ì -
7iate o u a t t r o a n n i o r sono 
da l la G i u n t a soe ia lcomunì 
s ta e lascia te a mezz ' a r i a 

da l l ' ammin i s t r az ione c l e r i ­
cale . . 

L ' a t t enz ione su gues t i 
p r o b l e m i è s t a t a r i c h i a m a ­
t a da l c o m p a g n o Secondo 
Fess i , ne l l a sua re laz ione a l 
Congresso ; P e s s i h a anz i 
de t t o che il P C I si i m p e g n a 
( « I l P a r t i t o comuni s t a è 
l 'o rganizzazione che n o n 
t rad isce , p e r c h é m a i h a t r a ­
di to i suoi i m p e g n i » — - h a 
po i a f fe rmato domen ica i l 
c o m p a g n o M a u r o Scocc i -
m a r r o , n e l suo comizio a l l a 
e i t t ad inanza , a conc lus ione 
de l Congresso) si i m p e g n a , 
r i pe t i amo , a d a r e a l la c i t t à 
le o p e r e ind i spensab i l i d i 
cui h a bisogno. I l suo d i ­
scorso h a t r ova to l a r g a 
messe d i consens i in t u t t i 
gl i s t r a t i c i t t ad in i . A G e n o ­
va si è a b i t u a t i a v a l u t a r e 
con se r i e t à l 'opera de i p a r ­
t i t i , senza c h e t roppa p r e s a 
a b b i a n o le ca lunn ie e l e i n ­
venzioni dei comi ta t i c ivici . 
I comuni s t i h a n n o d i m o ­
s t r a t o u n a vo l ta di p i ù c h e 
s t a n n o loro a cuore gl i i n ­
te ress i d i t u t t o il popolo, d i 
ogn i ca tegor i a di genoves i 

A n c o r a p i ù ind ica t ivo è 
s ta to , a q u e s t o proposi to , i l 
d iba t t i t o che è s ta to s v i l u p ­
p a t o da l Congresso su l l a 
necess i tà d i t r o v a r e f o r m e 
di lot ta ed a v a n z a r e c o n ­
c r e t e p ropos t e di so luz ione 
a l l a cr is i indus t r i a l e , s o ­
p r a t t u t t o con t ro il p i a n o de i 
monopol i s t i e dei loro f idu­
c iar i n e l governo , d i s m o ­
b i l i t a re le f abbr i che d e l ­
l 'IRI, che d a n n o l avoro a l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e ­
gli ope ra i genoves i , 

P e r la v i t a de l la S a n 
Giorg io e de l l 'Ansa ldo s i 
b a t t o n o a G e n o v a profess io ­
nis t i ed opera i , impiega t i e 
piccoli imprend i t o r i , c o m u ­
nis t i e p a r r o c i . 

U n a d e g n a r i spos ta h a n ­
n o a v u t o d a l Congresso c o ­
m u n i s t a a n c h e Scclba e S a ­
r aga t , che h a n n o d i spos to 
l ' a t tacco c o n t r o le o r g a n i z ­
zazioni de i l avo ra to r i m i ­
nacc i ando l e loro sedi , d i r a ­
m a n d o o rd in i d i s f ra t to , d i 
pe r secuz ione e d i i n t e r d i ­
z ione . L a G e n o v a de i p o r ­
t u a l i e degl i opera i de l l a 
S a n Giorg io che h a n n o p a ­
ghe di f ame , degli i m p i e g a ­
t i a s t ipend io infimo, si è 
mossa in u n a ga ra c o m m o ­
v e n t e p e r d a r e al la F e d e r a ­
z ione comun i s t a i fondi n e ­
cessar i p e r la cos t ruz ione 
de l la casa de l p a r t i t o ; a l l e 
piccole offerte d i mil le , c i n ­
q u e c e n t o e cen to l i re , a r r i ­
v a t e in pacche t t i o r d i n a t i , 
od in casse t te f e r ra te , s i s o ­
n o a g g i u n t e l e 100 mi la , l e 
50 mi l a l i r e d i p ro fess ion i ­
st i . medic i , avvocat i , piccol i 
indus t r i a l i . 

« Congresso di p r i m a v e r a 
de i d i r i gen t i d e l p o p o l o » 
— è s t a t a definita i n u n a 
de l le s u e s e d u t e , q u e s t a a s ­
sise: ed u n compaeno ci 
h a fa t to o s se rva re a l lo ra , a 
noi p iù g iovani , q u a n t o 
c a m m i n o i l P a r t i t o c o m u n i ­
s t a h a pe rco r so a G e n o v a , 
da l l a p r i m a sua o r g a n i z z a ­
z ione a d oggi . E r a n o p o c h e 
cen t ina ia i comuni s t i — a d 
e sempio — n e l 1925 q u a n d o 
in u n a casc ina di S a n O l c e -
se , sull*App«'nnino. si t e n n e 
il Congres so r eg iona le cu i 
presenziò. P a l m i r o T o g l i a t ­
t i . S e t t a n t a c i n q u e m i l a sono 
gli i scr i t t i oggi a l la F e d e ­
raz ione genovese ; 2000 c e l ­
lu le . 125 sezioni, che h a n n o 
inv ia to a l Congresso d e l e ­
gat i capac i d i p a r l a r e con 
se r ie tà e d o c u m e n t a t a p r e ­
pa raz ione su i t emi f o n d a ­
m e n t a l i de l la poli t ica g e n o ­
vese nazionale e i n t e r n a ­
z ionale . 
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